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CONTRIBUTO 
REGIONE del VENETO

PROGETTO ORIENTA – INSIEME 9

VERBALE 15
COORDINAMENTO ISTITUTI DEL SECONDO CICLO DELLA CITTÀ
Oggi 14 marzo  2011, alle ore 10.00, si sono riuniti presso la sede dell’Istituto “S. Gaetano” , Strada Mora 12, Vicenza, i referenti dell’orientamento “in uscita” degli istituti del secondo ciclo della città e i referenti delle Associazioni: APINDUSTRIA – Vicenza, CNA – Vicenza, CONFARTIGIANATO – Vicenza, CONFCOMMERCIO – Vicenza, CONFINDUSTRIA – Vicenza, per avviare un confronto al fine di  individuare strategie utili a migliorare la qualità delle iniziative di orientamento, al mercato del lavoro ed al lavoro, promosse dalle scuole.
Coordina la riunione la prof.ssa Olper  che menziona le differenti iniziative di orientamento in uscita poste in essere nelle singole scuole e dalle reti di scuole, esse  sembrano non rispondere più  alle reali esigenze che si intendono soddisfare tramite le stesse, spesso i diplomati non sono in grado di riflettere su se stessi e di padroneggiare gli strumenti di ricerca attiva del lavoro.

I  presenti riflettono sul problema da differenti angolazioni: 
· Il modesto interesse degli studenti alle iniziative di orientamento, evidenziato anche dal fatto che partecipano in numeri molto esigui alle attività sviluppate in orario extra-scolastico;

· l’impressione che i giovani siano influenzati maggiormente da input esterni od emozionali piuttosto che da fattori razionali; 
· le scelte praticate  per il “dopo scuola” sono  spesso poco consapevoli in quanto manca la percezione dei bisogni reali; 

· la costante procrastinazione della scelta “all’ultimo momento”, tant’è che per alcune proposte formative è necessario fare il promemoria nel periodo terminale del percorso scolastico;
· la quasi totale assenza dei genitori alle proposte scolastiche del triennio finale;
· l’impatto limitato di fiere e manifestazioni sulla riflessività personale;
· l’importanza che assume lo stage ai fini orientativi.

È indubbio che la scuola annovera fra i suoi compiti la proposizione di iniziative che educhino alla conoscenza del contesto sociale ed economico. Nello specifico, quindi, in orario scolastico si devono trattare gli argomenti considerati necessari ad una riflessione comune per tutti gli studenti (panorama, competenze, metodologie di ricerca attiva….). Per quanto concerne l’orientamento universitario l’informazione comune, su cosa significhi studiare all’università, potrebbe essere  sviluppata anche nelle assemblee di Istituto, mentre le specificità potrebbero essere trattate in orario pomeridiano, divise per aree tematiche/compiti. Le visita a sedi universitarie o facoltà dovrebbe essere rinviata invece all’autonomia dei singoli studenti.
In tutte le situazioni risulta fondante il ruolo del docente tutor per la sua funzione di sostegno affettivo, consigliere orientatore e guida, nel momento in cui per lo studente è necessario:

· potenziare le proprie prestazioni,
· acquistare fiducia,
· responsabilizzarsi,
· prendere decisioni personali, 
· identificare i propri punti di forza e  di debolezza,
· essere facilitato  nel dialogo con la propria famiglia.
Molte scuole già svolgono attività per lo sviluppo delle competenze trasversali richieste dal mondo del lavoro: periodi di stage - Alternanza  Scuola Lavoro o spazi disciplinari dedicati alla comunicazione, presentazione di sè e strutturazione del curricolo, ma ciononostante i risultati non sono adeguati alle occorrenze di una persona che intende inserirsi  in un contesto produttivo. Oltre a ciò è pertanto opportuno individuare formule nuove in cui si  “mettano in movimento”  le risorse (cognitive, affettive, sociali, contestuali) dello studente,  ideare situazioni di apprendimento che consentano al  soggetto di porsi in relazione con quanto deve comprendere e dare senso di utilità e significatività all’esperienza stessa.  
Dato che non è facile trovare soluzioni immediate, i presenti considerano utile prendere il via dalle esigenze degli studenti e degli insegnanti.
Innanzitutto si possono creare degli strumenti on line da mettere a disposizione di studenti (fascicolo contenente informazioni su modalità ricerca attiva, strutturazione curriculum, competenze richieste dal contesto produttivo, contratti di lavoro …) che potrebbero essere “affiancati” ad uno o più moduli di “accompagnamento al lavoro” sviluppati all’interno di tutti i percorsi di studio.
Altrettanto si può fare per i docenti, anche avvalendosi di pacchetti formativi organizzati con l’ausilio di enti esterni quali il Centro Produttività Veneto e le Associazioni Imprenditoriali.

Inoltre, poiché dal  confronto è emerso un divario fra i bisogni reali e quelli percepiti dagli studenti, può essere utile fare un’ indagine sulla percezione di utilità degli studenti rispetto alle iniziative di orientamento in cui sono stati coinvolti e sulle loro aspettative. 
Questo punto è prioritario per comprendere come impostare le future iniziative di orientamento e come realizzare i materiali sopra menzionati. Allo scopo può essere strutturato un questionario da somministrare on line nel mese di maggio agli studenti delle classi quinte. Per l’organizzazione delle modalità di somministrazione si può seguire la procedura seguita per gli studenti della scuola media
, mentre per i  contenuti del questionario tutti potranno contribuire tramite mail e si  procederà ad incontro di definizione a fine mese.
Esauriti gli argomenti all’o.d.g, alle ore 11.40 la riunione è sciolta.

Il coordinatore della riunione

prof.ssa Barbara Olper
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� Utilizzo strumenti messi a disposizione da Google; ogni classe verrà accompagnata in un laboratorio informatico e procederà simultaneamente alla compilazione del questionario, l’accesso on line non sarà provvisto di password in quanto la classe di appartenenza è un campo obbligatorio e il sistema registra l’orario di inserimento, ciò consente a chi estrapola i dati di individuare facilmente le eventuali manipolazioni operate.  Il sistema produce automaticamente la lettura degli esiti, ma sarà necessario  stabilire se dovrà elaborare gli esiti complessivi,cioè riferiti globalmente a tutti gli istituti della città, oppure, se riferiti alla singola scuola.  





